
6 L’Eco di Bergamo
Lunedì 2 Marzo 2026

«Dual AI». Marianna Franzini: «L’innovazione nell’imaging è da sempre una nostra priorità»

 CRF Gorle, upgrade alla risonanza
 Arriva l’intelligenza artificiale

 Nella risonanza magne-
tica il salto, spesso, non è solo 
«avere la macchina»: è riuscire a 
ottenere immagini più pulite in 
meno tempo. È in quest’ottica che 
il Centro di Radiologia e Fisiotera-
pia (CRF) di Gorle ha deciso di in-
vestire, aggiornando la risonanza 
magnetica già operativa con un si-
stema di ricostruzione basato su 
intelligenza artificiale, la cosid-
detta «Dual AI».

 «L’innovazione nell’imaging è 
da sempre una nostra priorità - 
sottolinea la dott.ssa Marianna 
Franzini, direttore amministrati-
vo del Centro -. Da oltre 40 anni 
riteniamo fondamentale investi-
re costantemente in strumenti 
diagnostici all’avanguardia, in 
particolare nella risonanza ma-
gnetica, per garantire ai nostri pa-
zienti diagnosi sempre più rapide 
e accurate. Già nel maggio 2025, 
con l’inaugurazione del nuovo pa-
diglione B, il Centro aveva com-
piuto un ulteriore passo avanti 
verso una diagnostica per imma-
gini più confortevole per il pa-
ziente, dotandosi di una seconda 
risonanza ad alto campo da 1,5 Te-
sla, con un tunnel più ampio e me-
no profondo, che limita notevol-
mente la percezione di claustro-
fobia. Oggi abbiamo voluto fare 
un “upgrade” della RM già presen-
te in struttura e già dotata della 
più avanzata tecnologia di Philips 
con il più recente e innovativo ag-
giornamento ora disponibile: l’in-

telligenza artificiale o AI. Si tratta 
della prima attivazione di questa 
soluzione in provincia di Berga-
mo».

 In pratica, l’IA non «fa diagno-
si», ma aiuta a ricostruire l’imma-
gine, riducendo il disturbo e pre-
servando i dettagli. L’obiettivo è 
duplice: aumentare la definizione 
e accorciare la permanenza nel 

Un aggiornamento Philips sulla RM già operativa al CRF di Gorle punta a immagini più nitide e tempi d’esame più brevi, con benefici anche sul comfort

tunnel, un aspetto che pesa so-
prattutto per chi è ansioso, dolo-
rante o fatica a restare immobile. 
«Grazie a un processo di appren-
dimento automatico (Deep Lear-
ning), basato sull’analisi di milioni 
di casi anatomici, il sistema rico-
nosce i normali aspetti del corpo 
umano e integra le immagini del 
paziente con modelli di riferi-

mento - spiega il dottor Renato 
Suardi, direttore sanitario del 
Centro -. Questo consente di otte-
nere immagini fino all’80% più ni-
tide e in tempi significativamente 
ridotti, rispetto all’imaging con-
venzionale. Inoltre, la tecnologia 
permette di ridurre in modo signi-
ficativo il rumore durante la scan-
sione, per una migliore tollerabili-

tà dell’esame da parte del paziente. 
Infine, il sistema supporta anche 
il tecnico di radiologia, suggeren-
dogli i protocolli più appropriati 
da utilizzare, semplificando per-
sino gli esami più complessi, mi-
gliorando la qualità diagnostica 
anche in presenza di pazienti po-
co collaborativi o con anatomie 
tecnicamente difficili e sensibili 

al movimento». Per un territorio 
come quello bergamasco, dove la 
domanda di diagnostica avanzata 
cresce e l’agenda è spesso sotto 
pressione, la combinazione tra 
velocità e precisione può tradursi 
in un servizio più fluido e in un ac-
cesso più vicino a tecnologie che 
fino a poco tempo fa erano appan-
naggio dei grandi poli.
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